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INTRODUZIONE 

Sono ormai lontani gli anni in cui Pandino godeva della fama del più 
bel paese dell’Alto Cremasco, non soltanto per via del suo paesaggio 
agricolo, ma soprattutto per la sua posizione strategica, che lo vede 
collocato fra Crema e Milano: si tratta di un dato non di poco conto 
e che, anzi, ha sempre reso il nostro paese particolarmente 
appetibile per la costruzione di insediamenti produttivi.  
Inoltre, Pandino è stato a lungo considerato un importante “polo 
turistico”, sintesi di realtà storiche, identificabili nel meraviglioso 
Castello Visconteo, e di una struttura urbanistica decisamente a 
misura d’uomo.  
Ebbene, a distanza di anni la situazione si è gravemente 
compromessa: le realtà produttive storiche sono migrate altrove e il 
degrado è un dato di fatto.  
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Ecco i motivi che hanno spinto e unito un gruppo di cittadini a 
mettersi a disposizione del Comune per offrire un nuovo modo di 
amministrare la nostra amata Pandino.  
Il gruppo è composto da diverse persone, che provengono sia da 
partiti politici (Lega, Forza Italia, Fratelli d’Italia) sia dal mondo civico 
con esperienza nella pubblica amministrazione. Persone che 
desiderano mettersi al servizio dei cittadini con idee chiare e 
semplici per rilanciare Pandino e restituirgli la dignità e l’importanza 
che merita.  
Quello che leggerete nelle pagine a seguire è il nostro programma, 
frutto di un’analisi su ciò che in questi anni è mancato a Pandino e 
ciò che va fatto ora. Premessa al programma sono alcune parole-
chiave: 

 ascolto dei cittadini 
 mettersi al servizio dei cittadini 
 intercettare e capire i bisogni dei giovani. 

 
Tutto questo verrà fatto prestando grande attenzione a come 
saranno spesi i soldi pubblici evitando di sperperare inutilmente 
anche un solo centesimo del nostro patrimonio. In altre parole, ci 
impegniamo ad amministrare come un “buon padre di famiglia”.  
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IL NOSTRO CANDIDATO SINDACO: 
PIERGIACOMO BONAVENTI 

Sono nato nel 1973 e vivo da 
sempre a Pandino. Sono 
sposato con Ilaria dal 2001 e 
padre di due ragazze. Sempre a 
Pandino, svolgo l’attività di 
responsabile in turno impianti 
complessi presso l’azienda 
Evonik, multinazionale leader 
nel settore della chimica 
cosmetica. 

Sono un tecnico di produzione 
e, dopo aver conseguito il 
diploma di Perito Agrario a 
Treviglio ed aver svolto brevi 
tirocini presso aziende agricole 
del territorio, ho cambiato 
radicalmente professione, 

dedicandomi principalmente alla gestione di impianti chimici e 
perfezionando il tutto con attestati di abilitazione per sistemi di 
gestione qualità, sicurezza e ambiente. Il ruolo che ricopro mi porta 
a relazionarmi con diversi colleghi, trattando tematiche legate alla 
sicurezza e al rispetto per l'ambiente. 

Vicino fin dalla mia infanzia al mondo agricolo pandinese, in quanto 
figlio di agricoltori, ho mantenuto negli anni tutto ciò che di buono 
mi ha trasmesso la cultura rurale, dal dialetto alla cucina tipica, dalle 
tradizioni alla conoscenza di tutti quei lavori manuali che l’era 
moderna sta abbandonando. 
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Nel mio tempo libero, vivo con passione una serie di attività, che 
vanno dalla cura dell’orto e del giardino a lunghe camminate, per 
concludere con le immancabili escursioni in bici. 
  
Nel 1995 ho maturato il desiderio di impegnarmi in campo politico 
nel movimento Lega Lombarda e nel 2000 sono entrato a far parte 
del Movimento Giovani Padani di Crema, dove sono rimasto per un 
decennio. Dal 2009 al 2014 sono stato Consigliere Provinciale di 
Cremona in quota Lega Nord, dove ho ricoperto, tra l’altro, il ruolo 
di Presidente della Commissione Agricoltura, Ambiente, Caccia e 
Pesca. 
 
Inoltre, dal 2017 sono Rappresentante Regionale per l'ATC 7 di 
Crema, nomina a firma dell'allora Presidente della Regione 
Lombardia Roberto Maroni.  
 
Dal novembre 2015 sono membro del Consiglio di Amministrazione 
dell’Azienda Speciale Multiservizi (ASM) del Comune di Pandino, la 
quale gestisce farmacia, piscina e cimiteri. 
  
Sono un uomo di poche parole, mi piacciono i fatti. Saprò ascoltare i 
pandinesi: il confronto sarà un elemento essenziale per risollevare il 
nostro Comune.  
 
So di poter contare su un gruppo di persone motivate e decise a 
mettersi in gioco con il solo obiettivo di fare bene, condividendo 
ognuna le proprie esperienze e peculiarità: INSIEME PER PANDINO! 
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ASCOLTO DEI CITTADINI 
 
Crediamo che il contributo dato dai cittadini in questi anni, anche 
attraverso i social network, non sia stato purtroppo preso in alcuna 
considerazione dall’attuale Amministrazione; esso va invece 
valorizzato e deve essere usato come una risorsa per il Comune.  
È opportuno istituire un Ufficio denominato “Stop al degrado”, al 
quale ogni cittadino possa rivolgersi liberamente, segnalando anche 
di persona situazioni che necessitano di interventi da parte del 
Comune. Intendiamo valutare la possibilità di mettere a 
disposizione dei cittadini nuovi strumenti di segnalazione che 
sfruttino le innovazioni tecnologiche, garantendo così una 
comunicazione tempestiva.  
Ricordiamo, in proposito, che il degrado può manifestarsi in 
differenti forme e in tutti i casi è necessario agire in tempo reale: 
rifiuti abbandonati (che rischiano di diventare, mano a mano, delle 
discariche a cielo aperto), stabili occupati abusivamente, attività 
criminose come, per esempio, lo spaccio di droga nei parcheggi 
pubblici. A tale proposito, è importante sottolineare come la prima 
impressione che un paese suscita nel visitatore costituisca un vero e 
proprio “biglietto da visita”. Oggi Pandino si presenta come un 
luogo “grigio” e non adeguatamente valorizzato dalla propria 
Amministrazione.  
Pertanto, urge un intervento di abbellimento e riqualificazione 
degli ingressi in paese, allo scopo di generare buone impressioni 
negli stessi residenti, nel turista e in chiunque sia di passaggio.  
Riteniamo infine che sarebbe alquanto costruttivo e utile creare un 
“gruppo di lavoro” specifico, coinvolgendo i rappresentanti delle 
associazioni di categoria e degli ordini professionali, nonché le 
persone di riferimento per la comunità locale: in questo modo si 
verrebbe facilmente a conoscenza di eventuali problematiche, 
lavorando congiuntamente per promuovere progetti concreti al 
servizio dei cittadini.  
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METTERSI AL SERVIZIO DEI CITTADINI 
 
Saremo un’Amministrazione dalla parte dei cittadini. 
Amministrare per noi significa, infatti, offrire servizi ai cittadini e 
rappresentarli, curando gli interessi della comunità e 
promuovendone lo sviluppo individuale e sociale. 
I cittadini non devono sentirsi estranei, devono poter esprimere 
ognuno la propria opinione e portare i loro contributi, ricevendo in 
cambio un resoconto costante e dettagliato delle attività svolte. Il 
nostro Comune deve poter diventare un luogo di scambio solidale e 
costruttivo, fondato sui diritti sociali e civili. Il Comune deve essere 
la “casa” dei cittadini e pertanto dovranno essere garantiti e 
potenziati i seguenti aspetti cardine di una buona amministrazione: 

- disponibilità del Sindaco e degli assessori al fine di favorire 
un confronto costante con i cittadini anche nelle frazioni;  

- orari degli uffici comunali più vicini alle esigenze dei 
cittadini; 

- istituzione di un Ufficio relazioni con il pubblico (URP) 
all’avanguardia, con persone formate e competenti per dare 
e proporre soluzioni ai cittadini;  

- valorizzazione e affermazione del personale dipendente 
del Comune, che va considerato una risorsa fondamentale 
ed essenziale, promuovendo percorsi di formazione e 
crescita professionale.  

 
Per quanto concerne la gestione economica del Comune e, più in 
generale, del paese, ci impegniamo nella lotta allo spreco e 
nell’ottimizzazione delle risorse disponibili: abbiamo assistito per 
anni a un mancato risparmio su talune voci di spesa, che ha 
determinato di riflesso l’assenza di alcuni servizi, o la loro riduzione. 
Ci impegniamo altresì a individuare con la cittadinanza la 
destinazione di una quota annua da riservare a progetti specifici, 
indicati proprio dagli stessi cittadini.  
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INTERCETTARE E CAPIRE I BISOGNI DEI GIOVANI  
 
È un dato di fatto che i giovani di oggi siano radicalmente cambiati, 
ma se da una parte sono nel pieno di una rivoluzione digitale, 
dall’altra stanno vivendo una grande crisi economica, con profonde 
incertezze circa il loro futuro.  
Vogliamo quindi che la Consulta Giovani divenga uno strumento 
concreto per intercettare le esigenze delle nuove generazioni. In 
particolare, riteniamo che essa debba diventare un organo 
consultivo per il Consiglio Comunale per meglio intercettare e capire 
i loro bisogni: dalla scuola, al mondo del lavoro e al tempo libero, in 
modo da rendere più efficaci e utili le azioni da intraprendere.  
Riteniamo altresì che sia fondamentale effettuare interventi volti: 

- al potenziamento del patrimonio educativo legato, per 
esempio, alla famiglia, all’integrazione nella comunità e al 
rispetto per l’ambiente, agendo anche con la collaborazione 
degli Istituti scolastici; 

- allo sviluppo delle varie forme di aggregazione giovanile sul 
piano associazionistico e sportivo, con piena collaborazione 
dell’assessorato competente;  

- al recupero di aree fino ad oggi poco sfruttate per 
l’organizzazione di eventi.  

 
In aggiunta a quanto detto, riteniamo che i giovani necessitino di 
motivazione, al giorno d’oggi, per trovare il proprio “posto nel 
mondo”, soprattutto in termini lavorativi. Ci impegniamo a 
riconoscere incentivi ai giovani con meno di 30 anni d’età che 
decidessero di aprire una propria attività, agevolandoli sotto il 
profilo degli adempimenti di natura burocratica.  
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PANDINO CHE GUARDA AL FUTURO 

SICUREZZA 
 
Nella scala delle priorità della nostra Amministrazione, l’obiettivo 
“sicurezza” si colloca al primo posto. Il nostro scopo è far tornare a 
vivere Pandino, Gradella e Nosadello e far sì che i cittadini si 
sentano comunità, garantendo la sicurezza di tutti.  
Per quanto riguarda la lotta agli atti di vandalismo, di violenza e di 
criminalità, ecco alcune proposte.  

- Intensificare anzitutto la vigilanza sul territorio da parte 
della Polizia Locale anche attraverso il coinvolgimento di 
associazioni di volontariato composte da cittadini disponibili 
a collaborare nel presidio del territorio. Quest’ultimo punto 
si è rivelato un’azione di grande efficacia nei comuni 
limitrofi. 

- Potenziare la video-sorveglianza con strumentazioni più 
idonee alle reali necessità.  

- Attuare progetti educativi in collaborazione con gli Istituti 
scolastici e le Associazioni sportive ponendo in essere azioni 
nei confronti dei giovani che abbiano finalità preventiva, 
soprattutto per quanto riguarda gli atti di vandalismo e il 
fenomeno del bullismo.  

- Attuare progetti educativi in collaborazione con gli Istituti 
scolastici e le associazioni finalizzati alla tutela dei minori e 
della donna promuovendo per esempio corsi di educazione 
per genitori e corsi di autodifesa dalle aggressioni per le 
donne.  
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CENTRO STORICO E COMMERCIO 

Per far ripartire Pandino è fondamentale far rinascere il centro 
storico. In questi anni, il baricentro commerciale si è spostato al di 
fuori del nucleo del nostro paese, pertanto è nostro intento 
coinvolgere residenti e commercianti per ricreare il contesto di un 
tempo, adeguato alla realtà di oggi, fatto anche di piccole attività 
che costituivano un importante punto di riferimento per la 
cittadinanza locale.  
Allo stato attuale riteniamo che sia necessario:  

- riaprire la ZTL in centro paese e sottoporre, più in generale,
ai residenti e alle associazioni di categoria eventuali altre
proposte di modifica;

- rivedere la viabilità nei punti critici (chiesa, oratori, scuole
ecc.), nell’ottica di garantire la sicurezza ai pedoni;

- curare maggiormente il centro storico in termini di pulizia e
manutenzione;

- semplificare l’iter di adempimenti burocratici a carico dei
commercianti;

- riorganizzare la gestione dei mercati e delle fiere;
- rivalorizzare il “mercato del lunedì mattina” a Pandino;
- rimodulare gli oneri di ristrutturazione, per non penalizzare

ulteriormente il commercio pandinese e per ripopolare il
centro storico;

- valorizzare l’attività di commercio nelle frazioni.

-
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VIABILITÀ E TURISMO 
 
Prima di procedere a qualsiasi rilevante modifica sul piano della 
viabilità, è per noi importante ascoltare i cittadini e raccogliere una 
maggioranza di pareri favorevoli da parte dei commercianti e dei 
residenti interessati sull’attuazione dei singoli interventi. Questo, al 
fine di evitare sperperi di denaro e di agire in modo mirato e 
concreto, considerando le reali esigenze dei cittadini. 
Della riapertura della ZTL in centro paese si è già detto nella sezione 
“Centro storico e commercio”. Analogamente, andranno rivisti 
alcuni divieti di sosta, che sembrano essere non altro che un 
espediente per “fare cassa”.  
Vogliamo inoltre incrementare il numero di km di piste ciclabili, 
purché in un regime di completa sicurezza.  
È poi essenziale un’attenta manutenzione del manto stradale con 
interventi programmati: i continui rattoppi fatti negli ultimi anni non 
hanno risolto il problema, ma lo hanno posticipato e peggiorato.  
Intendiamo poi convertire in “parcheggi a spina di pesce” quelli 
attualmente presenti in Via Circonvallazione C, vicino la fontana. 
È nostra intenzione procedere, infine, a una revisione del PGT 
(Piano Governo Territorio), attribuendo priorità alle opere di 
recupero, rispetto alla costruzione di nuove abitazioni.  
Ci proponiamo, inoltre, di ricondurre la manutenzione del verde 
pubblico e delle strade al Comune, collaborando con soggetti 
presenti nel territorio.  
Per quanto concerne invece il Turismo, noi riteniamo che Pandino 
abbia ancora un notevole potenziale inespresso e crediamo che per 
agevolare i turisti o gli occasionali visitatori nel rintracciare i luoghi 
più significativi del paese sarebbe utile introdurre specifici cartelli 
stradali, con chiare indicazioni dei siti di maggior attrazione, per 
favorire la conoscenza delle aree di particolare interesse, anche 
attraverso l’organizzazione di eventi culturali e artistici, di cui si dirà 
nell’apposita sezione.  
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SOCIALE E DISABILITÀ 
 
L’istituzione familiare rappresenta senza dubbio il pilastro della 
nostra società. In considerazione di ciò, intendiamo tutelarla come 
merita, anche modificando i regolamenti attuativi per 
l’assegnazione dei servizi, ponendo particolare attenzione alle 
giovani coppie con neonati.  
Riteniamo importante sostenere una solidarietà sociale. Ci poniamo 
come obiettivo la costruzione di una comunità di cittadini 
protagonisti attivi della vita pubblica comunale. L’idea è quella di 
passare da un concetto di politiche assistenziali a un modello di 
politiche sussidiarie/sociali/partecipative nelle quali ci sia 
un’interazione tra amministrazione pubblica, famiglia e associazioni. 
Il nostro impegno è volto a promuovere e valorizzare i progetti dei 
servizi sociali e dei servizi alla salute già presenti e offerti al cittadino 
e attivarne di nuovi:  

- promozione e attivazione della cosiddetta “Banca del 
Tempo”, consapevoli che proprio la condivisione del tempo 
con altre persone sia un efficace strumento di 
socializzazione, conoscenza e aiuto reciproco; 

- coinvolgimento di anziani attivi, disoccupati e gruppi 
disponibili per iniziative socialmente utili; 

- promozione e diffusione della cultura dell’affidamento 
famigliare per gli anziani; 

- promozione e creazione di laboratori occupazionali e socio-
ricreativi per gli anziani, con l’obiettivo di offrire attività 
compatibili con le loro capacità, che stimolino l’anziano a 
contenere la perdita dell’autonomia e a intrattenere 
relazioni sociali; 

- avviamento di campagne di sensibilizzazione e azioni 
specifiche per prevenire le nuove dipendenze: gioco 
d’azzardo, alcol e droga, specie tra i giovani; 

- organizzazione di corsi di educazione civica sia nelle scuole 
che nelle associazioni;  
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- promozione di corsi di educazione alimentare; 
- sviluppo del Mercato km 0 e dei gruppi di acquisto solidale 

(GAS).  
 
Riteniamo inoltre che un Comune governato in modo responsabile 
debba prendersi cura delle persone, iniziando dai più fragili, dai più 
esposti alle insicurezze economiche e alle fratture del tessuto 
sociale. In questo senso, contrastare le difficoltà delle persone 
disabili è una battaglia di civiltà che deve essere fatta propria da 
tutta la comunità. Le necessità maggiori riguardano le infrastrutture, 
i trasporti e la gestione del tempo libero. Per questo proponiamo:  

- abbattimento delle barriere architettoniche ancora 
presenti sul territorio;  

- modifica della viabilità e della segnaletica per migliorare la 
deambulazione in sicurezza (marciapiedi, rampe, 
parcheggi);  

- miglioramento e implementazione del servizio di trasporto 
offerto dal Comune;  

- potenziamento della rete di associazioni di volontariato 
che operano nel settore per offrire dei punti di riferimento 
alle famiglie bisognose;  

- incentivi, anche economici, alle associazioni ricreative, 
artistiche e sportive che operano con le disabilità per la 
gestione del tempo libero, oltre all’attuazione di un 
programma educativo per l’inserimento sociale nelle scuole.  

  



17

CULTURA E ISTRUZIONE 
 
La nostra storia, la nostra lingua e la nostra cultura sono un prezioso 
bagaglio ereditato dai tempi passati, nonché i fattori costitutivi 
dell’identità di ciascuno: essi vanno salvaguardati e sponsorizzati 
con iniziative organizzate dall’Amministrazione comunale.  
Usi e costumi, saggezza popolare, dialetto locale, gastronomia, 
manifestazioni teatrali, feste stagionali, letteratura e arte sono 
anche elementi-chiave sui quali giocare la partita per l’incremento 
del turismo; verranno pertanto concessi aiuti e incentivi alle 
associazioni impegnate in tal senso.  
La cultura può anche diventare occasione per incrementare la 
partecipazione dei giovani alla vita della comunità, per creare 
occasioni di aggregazione.  
Ecco alcune iniziative sulle quali focalizzeremo la nostra attenzione. 

- Valorizzazione del nostro Castello Visconteo attraverso 
l’istituzione di una Fondazione ad hoc per la manutenzione 
e la conservazione del Castello, che finanzi progetti specifici 
proposti di volta in volta alla cittadinanza. Il progetto 
generale di valorizzazione del Castello può coinvolgere 
l’Associazione Dame Viscontee di Pandino, la cui attività 
consiste nel mettere in scena rievocazioni storiche. 

- Collaborazione dei Servizi socio-educativi del Comune con 
gli Istituti scolastici per la promozione di soluzioni per il 
doposcuola e progetti finalizzati a prevenire il disagio 
scolastico e giovanile. 

- Promozione di corsi scolastici di educazione civica che 
coinvolgano gli Istituti presenti nel territorio, consapevoli 
dell’importanza di una formazione didattica integrale e 
costruttiva. Nello specifico, avremmo il piacere, per 
esempio, di stabilire un rapporto fra realtà scolastiche ed 
Associazioni locali a tutela degli animali che si occupano di 
arginare problematiche legate a maltrattamento, 
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randagismo e abbandono, mobilitandosi anche sul piano 
delle adozioni.  

- Sempre nel contesto dell’educazione civica, potrà trovare 
spazio l’istituzione di un Consiglio comunale dei ragazzi, allo 
scopo di responsabilizzare i più giovani e avvicinarli alla vita 
politica locale. 

- Progetti di scambio internazionale con i comuni gemellati 
anche al fine di favorire per i giovani esperienze e 
opportunità al di fuori del territorio. 

- Ri-adesione della frazione di Gradella ai Borghi più Belli 
d’Italia, ma con l’intenzione di renderla effettiva e non 
solo di bandiera, adottando misure finalizzate al 
miglioramento e all’abbellimento della frazione. 

- Promozione e sviluppo del dialogo interculturale. 
- Supporto per i nuovi genitori e per genitori con figli nella 

fase dell’adolescenza. 
- Messa a disposizione di fondi per la Biblioteca comunale, 

anche per migliorarne la fruibilità e promuovere eventi 
culturali. Sarebbe inoltre opportuno creare un sito internet 
ad hoc per la nostra biblioteca, così pure ampliarne gli orari 
di apertura (sperimentando anche la disponibilità serale per 
un paio di giorni alla settimana) e istituire una sezione 
dedicata agli studi locali, creando a tal fine uno specifico 
gruppo di ricerca. 

- Promozione di ogni genere di attività artistiche: dalla 
musica alla danza, al teatro, alla pittura, al design, cercando 
di valorizzare le piccole realtà amatoriali già presenti sul 
nostro territorio. 

- Realizzazione di centri di aggregazione e di incontro per i 
giovani e meno giovani offrendo spazi per la promozione di 
attività artistiche (specie, musica e teatro).  

- Promozione di incontri con personaggi del mondo della 
cultura e del sociale: presentazione di libri e dibattiti su 
temi di attualità.  
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- Promozione e sviluppo dell’Estate teatrale e musicale nel
castello o in altri luoghi del paese e delle frazioni.

- Valorizzazione del museo dedicato a Marius.
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AMBIENTE E AGRICOLTURA 
 
La protezione del territorio è fondamentale per un sano 
sviluppo del Comune e per salvaguardare l’ambiente 
potenziando l’utilizzo di energie non dannose.  
Proteggendo l’ambiente si difende la salute, perché un 
ambiente sano è un bene prezioso per tutti. La tutela 
dell’ambiente naturale e delle sue matrici fondamentali, aria, 
acqua e suolo, non è solo un’operazione eticamente degna, ma 
costituisce anche un’azione fondamentale per la difesa della 
salute fisica e mentale delle persone. È infatti ormai assodato 
che molte delle patologie, anche gravi, che affliggono le 
popolazioni odierne derivano dall’inquinamento presente 
nell’aria, nell’acqua, nel cibo.  
Ci proponiamo di organizzare attività in proposito realizzando le 
seguenti iniziative: 
- interventi di pulizia, risanamento e bonifica delle aree 

degradate;  
- miglioramento della raccolta differenziata dei rifiuti ed 

incentivo al compostaggio domestico, sensibilizzando i 
cittadini sull’importanza del tema  e realizzando materiale 
informativo; 

- massimo e attento controllo sulla depurazione delle acque;  
- elargizione di incentivi alle aziende che utilizzano 

tecnologie innovative a tutela della qualità dell’aria; 
- implementazione di un corretto regime di utilizzo di aria 

condizionata e riscaldamento negli uffici comunali – basta 
sprechi negli uffici comunali!;  

- miglior gestione della presenza di nutrie, piccioni e specie 
problematiche sul territorio, in un’ottica di integrazione tra 
uomo e natura;  

- educazione ambientale, soprattutto tra i più giovani, in 
collaborazione con gli Istituti scolastici e le Associazioni a 
tutela degli animali;  
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- ascolto costante delle attività agricole, poiché riteniamo che
chi sostiene e tutela l’agricoltura tuteli anche l’ambiente.
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SPORT 
 
Lo sport, e più in generale l’attività sportiva, è estremamente 
importante per lo sviluppo psicofisico di ogni individuo.  
Esso, infatti, favorisce l’integrazione, il senso identitario e di 
appartenenza a un gruppo, nonché un corretto sviluppo fisico e 
motorio.  
Lo sport è impareggiabile momento di aggregazione e creazione 
di rapporti sociali in un ambiente sano.  
Vogliamo lavorare per uno sport il più possibile plurale e diffuso 
sul territorio, promuovendo l’iscrizione ai gruppi locali, da 
perseguire attraverso: 
- manutenzione degli impianti a disposizione;  
- riconoscimento di pari dignità a tutti gli sport presenti sul 

territorio; 
- adeguato sostegno anche alle società sportive femminili; 
- valorizzazione dei percorsi ciclopedonali e della salute 

esistenti con un censimento e con la promozione degli stessi 
e la creazione di nuovi percorsi (per esempio, lungo i canali 
e le strade vicinali);  

- creazione di un Comitato dello sport per il coordinamento 
delle diverse associazioni sportive e delle manifestazioni da 
esse promosse.  
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FRAZIONI 

Le frazioni sono state decisamente poco considerate dalle 
ultime Amministrazioni comunali e solo a fini elettorali con 
promesse ridondanti e mai attuate. I problemi che affliggono le 
frazioni sono noti e cronici: la viabilità, i cimiteri, la difficoltà di 
connessione a internet sono solo alcuni di essi.  
I Comitati di frazione, che sono gli organi preposti alla 
sensibilizzazione del Comune sulle problematiche locali, sono 
sempre rimasti inascoltati, perdendo di conseguenza efficacia e 
credibilità nel ruolo istituzionale.  
Per questo motivo, oltre a valorizzare i Comitati di Frazione, è 
nostra intenzione istituire uno “Sportello di Ascolto” dedicato 
all’accoglimento delle richieste e delle segnalazioni provenienti 
dalla cittadinanza e relative, nello specifico, a queste zone del 
Comune. 



Oltre quanto riportato in questo programma 
abbiamo molte altre idee 
 e anche qualche sogno… 
Saremo sempre in ascolto  

e attenti alle esigenze e alle proposte 
che verranno avanzate dai cittadini di Pandino 

e delle frazioni di Gradella e Nosadello. 
 

COME VOTARE

1. .................................................. 

2. .................................................. 

Per il Consiglio Comunale puoi esprimere 
due preferenze scrivendo i cognomi dei candida  , 

una donna e un uomo. 
NON si possono esprimere due candidature dello 

stesso genere (esempio: donna/donna).


